
/ , 

ifr» 

li 

< 
+< 

RugoefoBjiirfHi'rKll', l( 
i 

lirica 
Evbjienko 

Mario Monicelli parla del suo nuovo film 
che avrà per protagonista Paolo Villaggio 
(Jn gruppo di disperati nella Firenze del '45 
«Come un'Armata durante la Liberazione» 

Primo ciak a primavera per questa storia 
«che avrà una decisa vena tra^comica» 
Scritto da D'Arriicb-Behvériùti-Dé Bernardi 
sarà una produzione firmata Cecchi Gori 

D ritomo di Brancaleone 

FIRENZE «Quando si è 
'.giovani si pensa di raccontare 
ogni volta una storia' diversa. 
Ora, invece, mi accorgo che in ' 
tutti questi'anni ho raccontato -
sempre la stessa storia», osser­
va Mario Monicelli. E aggfun-
gè: «È il tema di Amici miei, del-

gruppo di ragazzi sui vent'an- , 
ni. C'è appena stata la libera-
zione, ma in Toscana il pas­
saggio della guerra è molto", 
lungo e ancora fa sentirei suol; 
strascichi. CI sono isole di la-
scisti e isole di partigiani, tutto -
è .in movimento, un magma,. 
molto fluioU: Firenze e le. sue 
campagne sono terra diinessu-
nole nellorovagabondaggi 1 
ragazzi incontrano ogni sorta 
di personaggle di situazioni:ci ' 
sono gli inglesi, I .fascisti che 
scappanò;>e-pol é'twcessario ' 

•UMBnTATORSBLU 
• i FTRENZEi

,;SI fa presto a di­
re disaglDl'Enóta là vicenda 
artistica dr DmltrlJ Sostakovic ' 
(1906-1975),-già enfant terrf-' 
Me della musica russa grazie 
all'estro moderno e spigoloso 
di lavori coinè 'li naso ola la­
dy Macbefh 'del distretto di 
ffaMsAi*; quindi ̂ 'costretto'ad 

lini^We^étftsCdelrteill-
socialista, In attesa di 

tempi migliori.. ;, , 
Tempi migliori che poi ven­

nero. Venne li .cosiddetto dl~ 
Sge/o,e'venne nel 1962 la tre-
dTceslma.'̂ infonia di Sostako­
vic, ^ / / '^w, ) ; r ipropc^; . in 
quesli rglomi,«I Teatro Verdi 
nel cartellone invernale del 
TeatrpjComunale, cogliendo,', 
al volo, i;pqcaslone della pre-
senwia.Flrenze, per.ll Boris 
Ctìdi/ijwri-di .Ruggero, Ral-
moncttr.gia. protagonista, .nel. 
197Qi-alla«aid>Romaesotto~ 
la direzione di un giovanissi­
mo Riccardo Muti, di una del­
le prime esecuzioni di Babij 
•farin. Occidente. Basso.coro 
maschile e orchestra per ri­
percorrere col ricordo I po­
grom, e.il^tenpre staliniano.! 
M« li\rK:hè'le|donne;chefanno' 
la fila percomptare lecJppUe.r 
yj«unp«i«lffiaò flrreglrae.l''tar-
madeH'urriorisrno. 

Le cinque liriche di Evgenl) 
Evtustjrikoiprenddhodispetto 
nei clnq*i|r((Mfhéhiran<jBe 
Wfomenti''aib8(2(iantl*m*M 'btaitsnsfiirjlitròvawdèf'mangia-
&ò•SI^tl^Ia¥€iH^lHe%»<re*e',-, • • u ^ u , ' ' ' i l u ' ^ , n " 
ruroho"ucchT dai Nazisti mi- ' ~~ > 
gllala 'di ebrei ucraini,1 senza 
che,-firtita'la'guerra, nessuna 
voce'ufficiale 'sf levasse a 
commemorarli -, l'umorismo, 
patetico e Indistruttibile clown 
Inviso a tutti rpotentatlrirqaa-
dretto delle donne russe che 
lan»Q,;la(41|a/nelle botteghe' 
perennemente, sguamjte. „>,, 
memona,,iecente del,potere 
staliniano. (IV movimento, le 
pouret; ̂ Infine. 11, carrierismo, 
qui Stigmatizzato negli sclen-. 
zlatì bell'epoca] di Galileo,, 
che,'an^hj» k)rp,,sapevano be­
nissimo che la terra gira, «ma 
ahimé... avevano una fami­
glia», :. 

, E tmtn""f|ii«xtf) - siamo, co­
me si è detto, nel 1962 - lo sP 
patoKebmted&ie « dire; Erx 
putridi Bob} Jar spira ancora 
una depressione sconfinata 
Altri muiìdstl.dì area sovietica 
r t-gtovariKe ancora"«weber-
hlaiw'Snitke e Paert, la giova'-'" 
hlssìma Gubaklullna - si guar-
daiMdnMmoinhtaivttntalitntòi 
grandepobMquo«twvrotk:oidlr 
Sostakovic. aveva imparato a 
nutrirsi gagliardamente dei 
fruttrdeHasottomissIone.-

E dunque le schegge Im­
pazzite di un'estetica di regi-' 
me'-rriàW«tte,cheVorrebbero' 
essere speranzose, pennellate, 
di reaJlsmò'pateticó.ve," sotto, 
Il cuppTsalmodlare del coro, 
un" tempo Incarnazione delie, 
virtù .dell'umanità socialista -
si compóngono contro gli Im­
perativi dell'ottimismo e dise­
gnano un orizzonte immobile 
e ischeletrito, abitato da. spet­
tri, raggelato alla taccia dlitutti" 
I <Hsgell:«& lo-ixilsegnano,'. in 

" qualche momento, magistral­
mente: acciuffando una sorta 
di contorto>• neoespressioni­
smo che fa*vpugni cor» invo­
cazione consolatoria dei testi 
di '£vtusenko. (quelle • donne 
deUeu Russia 3«buoneodee idei 

Un gruppo di ragazzi sbandati e un «capo» più adul­
to e smaliziato si aggirano nelle campagne toscane 
subito dopo la liberazione di Firenze. È questo il 
soggetto del nuovo film che Mario Monicelli, regista 
di originLviaregginef.si appresta a girare a Firenze, 
in primavera. «Un'Armata Brancaleone del '45», la 
definisce l'autore dèi Soliti ignoti, che ha scritto la 
parte del <apo» per Paolo Villaggio. 

• •,•'•';•''•••'• : DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMTIUA MARCHI -

re al mercato nero. Insomma 
un'annata Brancaleone del­
l'anno'45». -•••.•: 

v Firenze riserva a Monicelli 
; un'accoglienza trionfale. Ed è 
naturale: Il regista, nato a Via­
reggio, sembra aver colto la 
quintessenza dello spirito un 

l'Armato Brancaleone o dei So-' P po' cinico e molto scanzonato 
Jltiifinofl:^n^ppo'dt'dispe-; {',della gente di qui. Quel qual-
rau che. cérca di tirarsi fuori > cosa di Indefinibile che va ln-
dalla miseria con ..un'Impresa .seguendo nel suol film anche -
troppo grande rispetto alle sue un suo giovane collega tosca-
possibllita. È un tema malinco- '-: no, Alessandro Benvenuti, sep-
nico, senza dubbio, pero an­
che ricco di spunti còmici. Ma 
rimane, sempre, una punta di ; 
amarezza. Ecco, mi place me-
scolare questi due elementi». ° 
vParia volentieri. Mario Moni-

celli, del nuovo film che tome-

pur con tutte le debite differen­
ze. Alle Giubbe Rosse, storico 
caffé letterario di Firenze, la 
gente fa ressa per sentire Moni-
celli che presenta un volume 
su Tirrenla e 1 suol studi cine-

' matografici, curato da Fabrizio 
ra a girare aFlrenze, (come (e- ' '• Borghini. Ha iniziato la, infatti, 
•ce per Antc/.mteO nella, prossi- '" 
ma primavera. «È la storia di un 

cirsi di quella vena malignetta 
che da sempre attraversa i film 

il regista del Soliti Ignoti, in £ di Monicelli, fino all'ultimo 
quel «luogo grazioso e isolato, -'•': «attivissimo» Parenti serpenti 
immerso in una grande pineta • • «Neanche per sogno», ribatte il 
che di notte si trasformava' in ; 
un enorme pazzo night club», 
ricorda. Suo. padre, .grande ' 
giornalista, era amico di ,Gk>- > 
vacchino Forzano e il giovane ' 
Mario comincio col fare l'assi­
stente al regista cecoslovacco > 
Gustav'Machaty in un film che 
fece scalpore perché per la pri-

reglsta, «la comicità scanzona-
; ta e un po' cinica è il mio ele-
• mento. Se facessi un film sen­
za questo ingrediente dovrei 

, dire di essere in decadenza. E, 
: a questo punto, he avrei anche 
- diritto. Ma non è cosi. Diciamo 
che II mio nuovo film ha una 
Vena tragicomica». Burbero, ta-

fi1 

bunale»!cVadetto'che'le co­
siddette versioni ritmiche in 
italiano difficilmente ometto-
no-di-banalizzare-tin testo,- e-
questa non faceva eccezio­

ni pitófé^ •àKMs^la'vlrJo?. 
stropovic .OSoslakòvfc'.-'ùn^ 
giorno "diventerà.: popolare, 
cc^n'èsuccessò a Manler») da 
noi non si'è ancóra avverata: 
poco pubblico in sala nono­
stante l'esecuzione in italiano.. 
Ma qùeTpochi àllàTiriè pròdi­
ghi di applausi a orchestra e 
corOvaldìretloreEvgenilXolo-
bov e soprattutto a Ruggero' 
Raimondi: tutti ben dentro al­
le Intenzionbdella' partitura;, 
anche se.tutti un po' fiaccati, 
dalla -piova-, impegnativa- del 
BorisGodunov di Musorgskij 
(sempre con RalmondbeiKo-
lobov) le cui recite sono no-
jena terminate. Martedì l'ulti­
ma replica di BabijJar. -

ma volta si vedeva una donna gliente, scontroso, Monicelli ri- -
nuda, Edy Lamarr. > : ' sponde sempre un po' lapida-: 

- Poi si parla del nuovo film,' : riamente alle domande (forse 
che ancora non ha un titolo. A _ un segno di pudore edi mode;, 
seMria raocoritare^c.osirja;tra-,,.stia), per poi-sorridere e la­
ma farebbe credere-arTadcrol-1- " sciarsi andare ad ulteriori con--
on'jlol JAYl«l?OH JAR3HSO «a V ' i n * ,.t.j|T> >- iri." 

Ombretta Colli debutta stasera al Piccolo Eliseo 

«Io, Gaber e l'amore» 
itfri triangolo di successo 

siderazioni. «No, non si ripete­
ranno le zingarate di Amia 
miei. Non so nemmeno se era­
no possibili allora. U si parlava 
di uomini anziani che sentono 
la vita sfuggire e vogliono al­
lontanare la morte comportan-

, dosi da ragazzini. Ma qui è la 
storia di un gruppo di ragazzini 
e le zingarate sarebbero fuori 
IUOgO». ... • - - .V'".' "•.-. '•'-

'••- L'unico interprete certo del. 
"nuovo film sarà Paolo Villag­
gio. «Su di lui ho ritagliato la 
parte di un uomo più vecchio e 
smaliziato a cui si uniscono i 

1 giovani», spiega Monicelli. «È 
un uomo autoritario,, awenlu- • 
roso, burbero e forte Ma fa un 
•po' da chioccia ai ragazzi Vil-

laggio é cosi nella vita; non è 
- affatto come Fantozzi. Però 

•;, questo suo volto è pococono-
. sciuto». ' •".•!• 
'. Monicelli, complice un èqui-
" pe tutta toscana (gli sceneg-
• giatori Suso .Cecchi D'Amico, 
' Leo Benvenuti e Piero de Ber-
' nardi e il produttore. Cecchi 
; Gori), si rivolge a un'epoca, il 
- dopoguerra, che sente partlco-
'' larmente adatta alle sue corde. 

Un periodo di grandi tensioni, 
di instabilità totale. Uri;po' co­
me oggi. Perché, allora, non 

;. parlare dell'attualità, come, a 
3 suo tempo, fece con Vogliamo 
• i cplonnettlì «È meglio non 1& 

garsi mài al dato immedìalo, ' 
-alla cronaca, si rlschiadil'arri-,, 

Paolo Villaggio sarà 
protagonista 
del nuovo film 
di Mario Monicelli 
(a sinistra 
nella foto grande) 

vare sempre in ritardo», rispon­
de Monicelli. «E poi oggi c'è 
poco da inventare, basta sfo-

', gliare i giornali e tirar fuori la 
notizia più grottesca». E che 

• cosa pensa Monicelli dei suoi 
: colleghi più giovani? «Sono un 
" estimatore della nuova leva. Il 
', problema è che loro vogliono 
' essere chiamati nuovi: è vero, 
' parlano di cose che riguarda-
' no la loro generazione, ma per 

me nuovo era Rossellini, era 
i Godard». E poi, quando gli si fa 

notare che sempre più registi 
" scelgono di girare i loro film in 

Toscana (Verdone, ad esem­
pio), Monicelli sbotta: «Colpa 

, della Lega. Oggi'Romanon va 

Per un nuovo spettacolo teatrale 

wm ROMA. In gergo pubblici­
tario si chiamano teaser. sono . 
enigmi scherzosi che, invece -' 
di rivelare il nome del prodotto : 

reclamizzato, sollecitano «a 
puntate» la curiosità deil'ac- '_' 
quirente. Di sicuro sono rima­
sti sorpresi! romani che tra ieri ' 
e domenica hanno trovato af- ~ 
fissi sul muri della capitale '• 
centinaia di manifesti raffigu-
rantl un bel mezzobusto di Ste- •, 
fania Sandrelli sormontato dal- -• 
la scritta «È stata rapita». In T 
realtà l'attrice sta benissimo, ;j 
immersa com'è nelle prove \: 
della pièce teatrale le faremo . 
tanto male scritta, diretta e in- r 
terpretata da Pino Quartullo, '; 
già autore dì Quando eravamo -
repressi, ::-,a ••'•••;•. •^'•?l^ 

E sarà proprio la dicitura «Le • 
faremo tanto male» a campeg- .v 
giare sul secondo manifesto ' " 
previsto dalla campagna prò- ' 
mozionale, nel quale l'attrice • 
sfodera un occhio pesto into- :. 
nato al messaggio. Si chiuderà >.? 
-terzo avviso-con la Sandrel- Ir 
li ornata da una bella parrucca ; 

grigia, come richiesto dal per- •' 
sonaggio, insieme alle infor- i 
mazioni d'obbligo sullo spetta- ^ 
colo. David Zaìd, il dnquan- : 
tenne tripolino famoso per es- ' 
sere stato uno dei più impor- / 
tanti promoter rock, è ottimista > 
sull'esito dell'operazione: «Vo-1 
glio avvicinare i giovani al tea- ' 
tro. Il Quirino, l'Eliseo, l'Argen- , 
tìna sono visti spesso come dei 
musei, dei templi inawicinabHi " 
nei quali i mattatondi turno of­

ficiano i propri riti». Per inverti­
re la tendenza ha deciso di 
produrre le faremo ionie male 
e di presentarlo dal 2 marzo 
nell'ex cinema «Palladium», da ' 
tempo adibito a spazio per 
concerti rock e jazz. Per ora so- < 
no previste 24 repliche, ma • 
Zara spera di prolungare l'e­
sperimento e di esportare la 
commedia in altre piazze ita- -' 
liane all'Insegna dello slogan 
•Uno spettacolo da vivere, non 
da subire». - ' " - ,«•.....-.-

Com'è sua consuetudine, il 
promoter non paria di costi, s i . 
limita a informare che «c'è bi­
sogno del tutto esaurito per an­
dare in pari» (il prezzo del bi­
glietto è stato fissato sulle 30-
35 mila lire nei giorni feriai; e 
40-45 nei festivi). Nel frattem­
po continuano a ritmo serrato 
le prove dello spettacolo, in­
centrato sul rapimento di una 
diva del cinema decaduta, rici­
clatasi come anchorwoman te­
levisiva, ad spera di due fratelli 
rabbiosi che intrawedono in . 
lei la personificazione della 
«Grande Sorella». Stefania San­
drelli, reduce da un film girato 
in Francia, avrebbe preso mol­
to sul serio la parte di Federica ' 
Pitti della Robbia, personaggio 
inventato nel quale però ne- _ 
cheggiano • alcuni momenti *" 
della sua carriera d'attrice. I 
due «eco-terroristi del video» 
sono Alessandro Gassman e 
Pino Quartullo, uno dei quali, 
naturalmente, cadrà tra le 
braccia della diva pentita. 
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CRISTIANA PATBWO 

• • ROMA. «Essere''donna oggi è bellissimo», 
dice Ombretta Colli.'E bisogna proprio crederle 
se alla vigilia del debutto al Piccolo Eliseo di Ro­
ma (dove sarà in scena da stasera fino al 16 
maggio con Donne in amore), l'attnee-cantante 
appare distesa, anzi luminosa Chiusa in un pal­
tò color salmone quasi pnmaverile, spiega che 
il suo spettacolo è un affondo nella realtà dei 
sentimenti femminili colti in un momento magi­
co per le donne «Non più passive come in pas­

cselo, non ancora complicate come potrebbero 
dhentare'in futura. Pragmatiche Lineari. Edu-

: cale a esercitare .il loro potere sulle persone . 
piuttosto che sulle cose». , - ; - - ' *•••' <«• 

Giorgio Gaber, seduto accanto a lei, confer­
ma. Anche se ha l'impressione che le donne : 
soffrano molto, divise tra famiglia e lavoro, sen­
timenti e affermazione di sé. «Le vedo in.crisl ma : 

i.penso.chedlpendasopraltutto da .loroun cam-
fcicrJai^/i^ostròcmoree'trf-^blamentodelsisterna».' ., . v. . 

• ̂ conferenza stampasi trasforma quasi su­
bito, com'è giusto dato l'argomento, in un pic­
colo dibattito tra l'attrice e il suo regista. Ma sic- ' 

-come-lui è anche il suo compagno dà sempre, ' 
c'è un di più di coinvolgimento e tenerezza. «Ho 
conosciuto Ombretta che'aveva sedici anni e 

'.muòveva'! primi passi nel mondo dello spetta-
'coloVricorda Gaber. Lei allora recitava al cine­
ma, piccole parti ih'film In costume ecomme-
dlòle all'italiana. Lui. aveva certamente le idee 

' più chiare. .'•';, -•• • •..>•.' ..''':.:, 
Ma per fare'una còppia bisogna essere in : 

due. «Se siamo ancora insieme è perché abbia­
mo costruito il nostro rapporto come un proget­
to comune.econ:molta autonomia reciproca», 

Sarà per questo che Gaber la sera della pn-
ma, invece di stare dietro le quinte in fibrillazio­
ne se ne resterà a casa Anche se Donneai amo­
re è frutto di un lavoro comune Un lungo mo­
nologo che prosegue il discorso aperto con Una 
donna tutta sbagliata e Aiuto sono una donna 
di successo scrìtto insieme (con Giampiero Al­
lodio) lavorando su episodi in parte autobio­
grafici tirati fuori In lunghe chiacchierate nottur­
ne e interminabili telefonate durante le lonta­
nanze li rapporto con la figlia ormai adulta, la 
morte di un fidanzato che riaccende un'antica 

. rivalità, un disastroso primo appuntamento ga- . 
/ lante, la fine di un amore, la madre anziana che : 
- si risposa. Ne sono venuti fuori sette episodi, tra 

ironico e malinconico, che disegnano il ritratto • 
: intimo dì una quarantenne, middle class come • 
: tante, raccontando i suoi rapporti con le altre ' 

donne. E naturalmente con gli uomini. 
Il modèllo, chiarisce Gaber, è quello di un suo 

fortunato spettacolo, Parlami d'amore Uarlù, 
• ma girato al femminile. «Anche It i sentimenti, o 
: meglio il "sentire" aveva un grandeSpazio. Rin-
. corriamo da anni, con Alloislo e Luporini, una 
: forma monologante ma che innovi il monologo, 
.; una scrittura evocativa che restituisca il quoti-
: diano ma anche quello che c'è sotto». Niente 
- politica, però. Alla formula portata al successo 
' dalla coppia Rame-Fo con Settimo: ruba un po' 
; meno 2, quest'altra coppia dispettacolo prefen-
sce un teatro svincolato dall'attualità immedia- ' 

, ta. «Il bollettino dei morti e dei feriti nella guerra 
• di Tangentopoli lo vediamo già ogni sera alla. tv. ' 
Per noi che facciamo spettacolo è forse impro- ' 
prio occuparsi di sanità e lavori pubblici». Ma ". 

SU CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

PAZZESCO! 
ADESSO E1 OCCHETTO 

IL LEADER DELLA SINISTRA 
• 

MARTELLI E STATO CORRETTO: 
SI E* DIMESSO 

NON APPENA HA SAPUTO 
QUELLO CHE HA FATTO 

• 
VARGASLLOSA 

PER SALMAN RUSHDIE 
• 

SOFRI: LE NOTIZIE DA SALVARE 
• " 

FLORES D-ARCAIS: 
MISTERO BIFFI 

• 
MANNELLI ALLA SCOPERTA 

DELL'EUROPA 

rifletteil SignorG. «Senza due corpi diversi e due •:.',, Gaber nega di fare un teatro di evasione, piutto-
pensieri diversi non c'è futuro». E nega di sentirsi 
un po' Pigmalione, anche se qualcuno la pensa 
cosi (e l'Espresso, presentando la loro ultima fa­
tica comune lascia che sia lui a raccontare «co­
me l'ha guidata mese per mese»). Ma Ombretta 
che ne dice? «Non mi sento come quelle "vec­
chie bambine" portate in giro da un marito pre­
muroso. Oppure come l'assistente di un lancia­
tore di coltelli, che se ne sta 1) ferma mentre il 
partner fa il suo spettacolo». 

sto rincorre una forma privata di impegno. E ; 
Ombretta aggiunge che pur non amando im­
provvisare e modellare Io spettacolo sulle noti-
zie del giorno, le piacerebbe fare un teatro poli- ' 
tico al femminile. «Gli uomini complicano tutto, 
hanno inventato il superfluo, una burocrazia 
sempre più soffocante. Io esco, faccio la spesa, 
cucino e poi mangio. Senza tanti giri di parole. E 
se penso alle mogli dei politici di Tangentopoli, 
non le vedo rovinate cornei loro manti». • 

Aziende Intorniano 

NUOVI RAPPORTI CON L'ESTERO 
DELLE COOPERATIVE 

EXTRAUMENTARI DELL'A.N.C.D. 
La coop. CEAC d i Bologna, la coop. G E A d i Bologna, 
assieme alla coop. CORIAL-SIGMA d i Rimini, partecipa­
no come fornitori sponsors in esclusiva a nuove Iniziative 
di forniture all'estero e precisamente In: Polonia. , ..• .-.„ •,;.• 
La particolare iniziativa avviene in col laborazione con II 
gruppo riminese DIMENSIONE CARNI operante nell 'a­
rea distribuzione alimentare diretto da Pierluigi Bascucd 
e con il gruppo calzatur iero 2AFFAGNINI di Lugo, da 
tempo produttore in Polonia. . • , • 
In questi giorni si sono inaugurati nella Regione di Varsa­
via un supermercato integrato di oltre 1.000 m q e cinque 
negozi spedal izzat i . L'iniziativa è forte di un progetto di 
privatizzazione che prevede ulterion otto supermercati a 
gestione diretta e la costituzione d i una società promotrì-
ce di una categna di negozi tradizionali In franchising nel 
settore dei casalinghi, degli articoli d i pulizia casa e per­
sona, di cartoleria e articoli da regalo • --

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO. 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: nottziano musicale, appuntamenti della mat­
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: stone dai cancelli della fabbnea (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ulttm'ora" 
Ore 9.05 Voitapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: .• - ••••r-y-y^-• ;• '"•••,•,• 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
• ••:-•• fabbriche .. v , •••:•••',••••,:•:. • ..'•.•.••.-<>. •---.-•• 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live* solo per Italia Radio . -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore .16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbnche 
Ore ,18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte; 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

-tf 


